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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
WASHINGTON VUOLE IMPORRE AD OGNI COSTO LA GUERRA 

Ancora una vittima nell'eccidio di Koje 
mentre Clark ribadisce il suo ultimatum 

w 

Minacce di bombardamenti oltre lo Yalu • Lettera dei prigionieri inglesi ad Alexander - Si Man-ri 
vieta le emissioni della «Voce dell'America» - Nehru accusa FONU di sostenere un nuovo colonialismo 

PAN MUN JON. 12. — Con 
nuove dichiarazioni, - cui • i re
centi avvenimenti di Koje confe
riscono un tono apertamente pro
vocatorio. i negoziatori statuni
tensi si sono sforzati oggi di 
allargare la breccia deliberata
mente • provocata nello svolgi
mento delle trattative. Harrison 
ha usato infatti nei confronti di 
Nam-ir il linguaggio più arro
gante fino ad oggi impiegato nel
le conversazioni tra te due par
ti. Le condizioni poste da Ridg-
way e da Clark per l'accordo, 
fondate sulla pretesa di seque
strare definitivamente 100.000 
prigionieri cino-coreani, s o n o 
state da lui definite « concessio
ni ». il rifiuto cino-coreano di 
accettare queste condizioni un 
« non riconoscere la realtà dei 
fatti ». 

Contemporaneamente, i servizi 
stampa del Quartier Generale 
americano hanno continuato, fa
cendo eco all'intervista di Clark. 
a minacciare il bombardamento 
della Manciuria, affermando che 
lo stesso ministro della difesa 
britannico Alexander, attualmen
te a colloquio con il supremo 
comandante americano, avrebbe 
convenuto su tale « necessità ». 

Ad Alexander sono state indi
rizzate invece, da due campi di 
concentramento' della Coren set
tentrionale. lettere che recano 
le firme dì 234 prigionieri di 
guerra britannici e che esprimo
no profonda preoccupazione per 
il prolungamento indefinito delle 
trattative, « causato dal rifiuto di 
una delle due parti di accettare 
il rilascio di tutti i prigionieri, 
previsto dalla Convenzione di Gi
nevra » e per le violenze di Koje 
e Fusan. 

« Riteniamo — proseguono le 
lettere — che l'interesse nostro 
e del popolo britannico sarebbe 
meglio tutelato se un rappresen
tante inglese venisse immediata
mente incluso nella delegazione 
di tregua». 

<> In considerazione dei massa
cri di Koje — dicono ancora le 
lettere — comprendiamo che le 
nostre famiglie possano temere 
eventuali rappresaglie contro i 

Nehru accusa TOMI 
dj « colonialismo » 

NEW DELHI. 12. — Con una im
portante dichiarazione, il primo mi
nistro indiano, Nehru, ha condannato 
oggi in Parlamento la politica del 
Dipartimento di Stato americano in 
Corea e le prospettive, che essa crea. 
di un allargamento del conflitto 

Nehru ha deplorato innanzi tutto 
l'appoggio concesso dagli americani 
all'odioso regime di Si Man-ri. il 
quale rappresenta • proprio quelle 
cose conti o cui le Nozioni Unite lot
tano in Corea • 

Egli ha aggiunto. « Le Nazioni Unite 
hanno deviato dalla loro originaria 
linea di condotta ed in linea indi
retta sono divenute le sostenitrici di 
un nuovo colonialismo. Invece di es
sere una organizzazione per il con
seguimento ed il mantenimento della 
pace, i suol componenti hanno comin

ciato a considerare l'ONU come un 
organo che sostiene la guerra ». 

L'oratore ha quindi invitato i 
paesi dell'Asia a dichiarare che 
essi « non parteciperanno od una 
eventuale guerra ». 

Perplessità di Taf! 
e « Ike » sulla Corea 
WASHINGTON, 12. — 1 

probabili candidati del partito rr 
pubblicano alla presidor/a desìi 
Stati Uniti — Eisenhower e Taft 
— hanno, espresso o?gi le loro 
perplessità dj fronte alle prospet
tive che si aprono di fronte alla 
aggressione americana in Coreu. 
perplessità/ fondate principalmente 
sulla convinzione che la realizza
zione dei piani di conquista im
perialista sarà, proprio sul terreno 
militare, tutt'altro che facile. 

Taft si è detto quindi del parere 
che fili Stati Uniti dovrebbero 

« tirare in- lungo.. i negoziati di 
tregua •• fino a quando non sarà 
aumentata la loro produzione ili 
armi >. La realizzazione del pro
gramma colonialista dovrebbe 
quindi essere affidata ai soli su
disti. Quanto ai bombardamenti 
della Manciuria, suggeriti da Clark, 
Taft li considera «poco . pratici» 
dato che i cino-coreani '«hanno 
una superiorità aerea troppo im-

due portante.. 
Eisenhower ha detto di non ave-

re « alcuna ricetta.. per risolvere 
la guerra coreana. Bombardare le 
basi della Manciuria significhereb
be • causare una ampia estensione 
della guerra ». In ogni modo •• pri
ma di imbarcarsi in un'impre?a 
del genere, gli Stati Uniti dovreb
bero provvedere ad un congruo 
rafforzamento sia terrestre che 
aereo ... Anche Eisenhower è co
munque favorevole a utilizzare le 
forze sudiste come carne da can
none per proseguire l'aggressione naie di un regime democratico. 

I deputati laburisti 
per l'accordo in Corea 
LONDRA, 12. — Un mutamen

to nella politica ufficiale del La-
bour Party sulla Corea è stato 
Ieri vivacemente sollecitato dalla 
maggioranza dei deputati laburi
sti in una riunione del gruppo 
parlamentare del partito. 

I deputali che hanno preso la 
parola nella riunione hanno chie
sto che l'azione del Labour Party 
in Parlamento rispecchi coeren
temente, e non più soltanto at
traverso iniziative di fazione, le 
esigenze popolari che la tregua 
in Corea venga conclusa senza ul
teriore ritardo e che non venga 
consentito agli americani di far 
fallire le trattative 

In particolare, la maggioranza' 
del gruppo laburista ha affermato 
che l'opposizione dovrebbe rigo
rosamente reclamare dal governo 
i seguenti punti: 

1) il riesame immediato delle 
posizione dei prigionieri cinesi e 
coreani, con l'assistenza di osser
vatori della Cina popolare e delle 
Repubblica popolare coreana; 

2) una inchiesta sulle violenze 
americane dei campi di Koje e di 
Fusan: 

3) partecipazione diretta del
l'Inghilterra alle trattative di Pan 
Mun Jon; 

4) deposizione di Sin Man-Ri 
e creazione nella Corea meridio-

Il dibattito allo Camera 
r. • - I , l . . . " * - - ' 

sul "p iano Schuman.. 

<*I,I S. H. NON VOGLIONO TJtATTATIVK PACIFM'HK 
- • ' * ' 

Irritazione americana contro la Francia 
per la proposla di conlerenza a quallro 

I laburisti chiedono trattative con l'URSS - 1 socialdemocratici tedeschi rinnovano la richiesta di nuove elezioni 

PARIGI. 12. — La tensione ed 
il contrasto latente, in campo atlan
tico.- fra gli Stati Uniti ed i loro 
due principali satelliti europei, la 
Gran Bretagna e la Francia si sono 
nuovamente acutizzate quando ieri. 
il governo francese, dopo la riunió
ne de] Consiglio dei Ministri, ha 
reso noto, tramite un portavoce 
ufficiale, di essere « favorevoli, ad 
una discussione a quattro, limitata 
ad* argomenti precisi e di interesse 
immediato, concernenti l'unificazio
ne delle due Germanie ». 

Assieme a questa informazione si 
diffondevano immediatamente una 
6erie di indiscrezioni ufficiose, ma 
fortemente attendibili, secondo le 
quali anche la Gran Bretagna ap
poggiava l'iniziativa francese; indi
screzioni che sono, state, ufficiai 
mente confermate oggi da uh por
tavoce del Forcign Office. Secondo 
talune fonti, il governo francese 
auspicherebbe, in particolare, una 
conferenza dei Sostituti dei Mini 
stri degli Esteri, la quale discuta 
due argomenti: la preparazione di 

elezioni democratiche in tutta la 
Germania e i poteri del governo 
unificato che uscirebbe dalle ele
zioni, prima della conclusione del 
trattato di pace. 

Una prima sommaria analisi, sul
la base degli scarsi elementi che 6Ì 
possiedono finora, della posizione 
anglo-francese, permette di rile
varne taluni limiti e deficienze. In 
primo luogo la presa di posizione 
del governo Pinay è, finora, solo 
una generica dichiarazione, tutt'al-
tro che impegnativa, e che potreb
be benissimo venir ringoiata al mo
mento opportuno. Una ipotesi di 
questo genere appare tanto più 
plausibile ove e' tenga conto che 
la dichiarazione è stata resa in un 
momento in cui. cercando di colpi
re violentemente e di' soffocare il 
moviménto di difesa della pace in 
Francia, il governo Pinay ha biso
gno di crearsi, di fronte alle inquie
tudini dell'opinione pubblica, un 
alibi, una maschera di buona vo
lontà. 

In secondo luogo, se l'ordine del 

, U gen. Clark \ 

prigionieri di guerra delle Na
zioni Unite. Desideriamo assicu
rarle che nessuna rappresaglia è 
6tata presa e che la nostra vita 
pacifica non è stata disturbata 
dagli incidenti di Koje. Siamo 
tuttavia inquieti per l'effetto che 
questi avvenimenti possono ave
re nel rinvio di un accordo a Pan 
Mun Jon ». 

A Koje, un altro morto si è 
aggiunto stamane al tragico elen
co delle vittime della repressione 
dell'altro giorno. 

Mentre proseguono, sotto la 
minaccia delle baionette ameri
cane, le operazioni di segrega
zione dei prigionieri, il generale 
Boatner continua a imbastire le 
sue spudorate montature diver
sive. a base di « prigionieri an
ticomunisti seviziati dagli agita
tori T>, di <r tribunali TOSSÌ segre
ti » e di reclusi ansiosi di met
tersi sotto la « protezione » dei 
carnefici americani. Oggi egli ha 
affermato — senza tema dì 
smentite, dato che la più rigo^ 
rosa censura blocca tuttora tutti 
i dispacci dall'isola — che»quat-
trocento prigionieri « anticomu
nisti » sarebbero stati « trascina
ti via »• dai compagni durante un 
trasferimento. 

Oltre che a giustificare l'ecci
dio dell'8 giugno, simili provo
catorie invenzioni dovrebbero 
servirgli a creare fin da ora le 
premesse per un nuovo massa-
oro. Già oggi, infetti, egli ha 
minacciato «e in caso di mancato 
rilascio dei sequestrati» una 
nuova operazione nunitiva. 

A Fusan, dove il regime sudista 
è in piena crisi, si registrano oggi 
nuovi sviluppi del contrasto tra 
il QuisUng Si Mar-ri e l'opposi
zione parlamentare. Con 68 voti 
favorevoli, nessuno contrario e 
24 astensioni, l'assemblea ha in
giunto oggi al « settantaseienne 
ometto w di presentarsi a render 
conto del suo operato. Si Man-n 
ha risposto scagliando contro il 
parlamento nuove « spontanee 
manifestazioni » di suoi sosteni
tori ed ha vietato come «insul
tanti» per lui le . trasmissioni 
della r «.Voce deH'Anwriea » < 
tedio Fusan. 

CLAMOROSO PROCESSO A FORT ORO 

Un sergente accusa Clark 
di tradire la sua parola 

« I vostri metodi in Corea sono fra i piò repugnanti 
e riprovevoli — Essi ottraggiano la dignità umana » 

FORT QRD (California), 12. — 
Il senso di rivolta che pervade la 
opinione pubblica americana di 
fronte ai gravi avvenimenti di 
Koje-do ha trovato espressione in 
questi giorni In un episodio signi
ficativo, che ricorda da vicino i re
centi processi contro gli aviatori 
che rifiutarono di combattere in 
Corea. Ne è protagonista un spm-
plice sottufficiale, il sergente C 
Dean Chase, stenografo nel distac
camento militate' di Fort Ord. 

n sergente Chase comparirà oggi 
di fronte a un tribunale militare 
per un caso che ha destato a Fort 
Ord la più viva impressione. Egli 
infatti, ha sentito il bisogno di 
esprimere nella maniera più viva
ce al generale Clark in persona il 
suo giudizio sul comportamento 
delle autorità americane in Corea, 
e-, in particolare a Koje. Pertanto 
egli ha indirizzato al generale una 
lettera muovendogli aspre rampo
gne per aver egli ripudiato la pa
iola data dal gen. Colson ai pri
gionieri di guerra» 

Il sergente Chase scrive testual
mente; «Quando un ufficiale delle 
forze armate si autoproclama Dio 
e si arroga privilegi rinnegando 
la parola data, ciò vuol dire che vi 
è qualcosa di marcio negli Stati 
Uniti e nel mondo.%* vostra azio
ne e tra le più. repugnanti e ri
provevoli che siano mai state com
messe in nome del militarismo * 
del nazionalismo, contro la decen
za e la dignità umana. Voi avete 
mancato di tener fede alla fiducia 
risposta in voi~. 

Più oltre, la lettera autografa di 
Chaae afferma che i metodi usati 
dal gen. Clark sui fatti di Koje co
stituiscono -•*» alto esempto della 
stupidità e della demoralizzazioni 
esistenti nei ranghi delle forze ar
mate americane, un altro passo 
verso la disintegrazione dei v*lorì 
morali del mondo». 

Le reazione dei giornali ameri
cani all'episodio fono quanto mai 
Imbarazzate. 

Tuttavia, la stessa INS è costret
ta a riconoscere che le opinioni di 
Chase sono tutt'altro che campate 
in aria. ~ll caso del sergente Cha 
te essa scrive — ha richiamalo 
l'attenzione a«fieroFe in am*to U 
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critiche da lui espresse riflettono 
quelle mosse d avari giornali al co
mandante supremo per aver rinne
gato la parola data da un generale 
americano, sia pure a dei comuni 
sti prigionieri di guerra ». 

Rinnovato il blocco 
ala ramo di Berlino est 

BERLINO. 12. — La polizia britan 
nlea è ritornata a bloccare diretta
mente la sede della radio democra
tica. in ottemperanza alla decisione 
del generale Coleman secondo cai, 
per entrare nell'edificio, è da oggi 
necessario un lasciapassare rilasciato 
dalla polizia di Adenauer. Il perso
nale tedesco della radio era stato 
sostituito ieri, ed in tal modo ha 
potuto evitare di dover chiedere il 
permesso stabilito dal comando bri
tannico. 

giorno proposto per l'eventuale 
conferenza a quattro è realmente 
quello esposto nelle indiscrezioni 
che circolano a Parigi, esso rivela 
uno scoperto tentativo di passare 
sotto silenzio, o addirittura di rin
viare tacitamente alle calende gre
che il problema centrale della que
stione tedesca: la conclusione del 
trattato di pace, che comportereb
be lo sgombero di tutte le truppe 
straniere dalla Germania. E' chia
ro. infatti, che sotto la formula 
« definizione dei poteri del governo 
unificato che uscirebbe dalle ele
zioni. in attesa del trattato » gli 
occidentali tenterebbero almeno di 
far accettare il principio secondo 
cui un tale governo rimarrebbe 
vincolato agli « accordi » che han
no trascinato la Germania occiden
tale né! sistema atlantico di aggres
sione. senza impegnarsi su una sol
lecita conclusione del Trattato. 

Comunque stiano le cose, e nono
stante le riserve che e opportuno 
fare, la presa di posizione francese. 
o franco inglese, apoare destinata 
a turbare nuovamente le già agi
tate acque dei rapporti franco-ame
ricani. E* indubbio, infatti, che, pe«-
generico che sia. l'appello francese 
ad una conferenza a quattro con
trasta profondamente contro l'osti
nata volontà di sabotaegio di ocni 
trattativa ripetutamente ««tentata 
dai dirigenti di Washington. F 
d'altra parte, una eventuale confe
renza quadripartita varrebbe a ri
tardare notevolmente la ratifica Hei 
patti di Bonn e di Parigi, ìecente-
mente conclusi, che invece gli ame
ricani insistono perchè entrino in 
vigore al più presto 

Tutti i dispacci Diovenienti dagli 
Stati Uniti concordano, in effetti. 
nel sottolineare l'ira e l'irritazione 
manifestata da Washington di fron
te alla pur timida iniziativa fran
cese. Tutti i corrispondenti dal
l'America segnalano e ripetono su 
tutti i toni che gì» Stati Uniti c o m 
prendono le esigenze dei governi 
europei sottoposti ad una crescente 
pressione degl'opinione pubblica de: 
loro paesi ». ma. di trattative pa
cifiche con l'URSS non vogliono 
assolutamente saperne. 

Secondo alcune fonti, gli ameri
cani avrebbero già studiato la for
mula diplomatica adatta a sviriliz
zare ed annullare in pratica le ri
chieste anglo-francesi che dovreb
bero trasformarsi in una platonica 
dichiarazione comune dei tre go
verni i quali affermeiebbero di 
« non escludere .-> oriori • conver
sazioni con l'URSS. 

Su queste linee pare s:a onci-ta
to un messaggio che Acheson h.i 
inviato osci ai suoi due colleehi 
occidentali. 

UNA INIZIATIVA POPOLARE DELLi.N.CA. 

Soggiorni sulle Dolomiti 
organizzati per i lavoratori 

Nella sua attività assistenziale, 
per assicurare il godimento delle 
ferie ai lavoratori e alle loro fa
miglie, una grande iniziativa è 
stata quest'anno realizzata dalla 
sede centrale dellTNCA, 

A Forno dì Canale, in provincia 
di Belluno. l'Istituto assistenziale 
della CGIL ha organizzato per i 
prossimi mesi estivi un Campeg
gio Nazionale, dove circa 80* la
voratori. divisi in 8 turni, potran
no trascorrere le vacanze. Forno 
di Canale è un grazioso paesino 
della Valle di Gares. a 900 metri 
di altezza sul livello del mare, 
circondato da boschi e pinete e 
nella cornice magnifica delle Do
lomiti, a breve distanza da rino
mati centri turistici craali: Moe-
na, Falcadc,. Alleghè. Agordo, 
Cortina d'Ampezzo, ecc. La posi
zione incantevole offre grandi 
possibilità di magnifiche passeg
giate. gite ed escursioni,.scalate 
dì notevole interesse alpinistico: 
Mante Civetta, Pale dì & Marti
no. Cime di Vallea. Cime -di Fo-
cobon, Marmalada, ecc. - -

I lavoratori verranno sistemati 
in belle stanzette di 2. 3 e 4 letti, 
ampie. luminose e comode. L'edi
ficio è dotato di spaziose sale di 
soggiorno, da pranzo, di servizi 
igienici in completa efficienza. 

La retta di soggiorno è fissata 
in lire 1.000 giornaliere, compren
sive di tutto (vitto, alloggio, tessa 
di soggiorno); per i bambini di 
età inferiore ai 12 anni la retta 
è ridotta a lire 300 giornaliere. 

II soggiorno a Forno di Canale 
sarà ripartito in 8 turni di 10 
giorni ciascuno: 29 giugno-8 lu
glio:. 9 luglio-18 luglio; 19 luglio-
28 luglio; 29 Iuglio-7 agosto; 8 
agosto-17 agosto: 18 agosto-2? 
agosto; 28 agosto-6* settembre: 7 
settembre-16 settembre. 

Allo scopo dì evere il posto as
sicurato il lavoratore dovrà ver
sare almeno 15 giorni prima del
l'inizio del turno, a titolo dì pre
notazione, al servizio provinciale 
INCA la somma di lire 2.100 Gi
re 2.000 quale anticipo sulla ret
ta totale e lire 100 per spese di 
organizzazione). 

D'altra parte si segnala da Lon
dra che l'Esecutivo del Labour 
Parli) ha chieMo una Conferenza a 
quattro e nuove elezioni, prima che 
qualsia»: decisione s:a presa sul 
riarmo tedesco. L'Esecutivo labur:-
sta ha chiesto inoltre l'ammissione 
della Cina alle Nazioni Unite. 

Ollenliauer chiede 
nuove elezioni 

BONN. 12. — Il vice presidente 
del partito socialdemocratico tedesco, 
Erich Ollenliauer. ha dichiarato oggi 
che nella Germania occidentale po
trebbe verificarsi una rivolta popo
lare se il riarmo fosse imposto alla 
popolazione senza tenere prima nuove 
elezioni generali. 

Nel corso di un'intervista egli ha 
sfidato il governo a chiedere al po
polo un nuovo mandato, prima di 
procedere all'attuazione degli annun
ciati piani, in base ai quali dovrebbe 
reclutare gli effettivi di dodici divi
sioni da inserire nella « comunità di
fensiva europea » 

(Continuazione dalla prima pagina) 

ve pronunciarsi sulla pregiudi
ziale. 

De Gasperi però non ha accol
to questo richiamo al tema della 
discussione e ha proseguito la sua 
irata diatriba urlando che il Pia
no Schuman è un piano di pace 
e che il governo intende dire ba
sta non solo alla guerra guerreg
giata ma anche alla guerra fred
da scatenata dai comunisti in Ita
lia. Egli ha infine concluso invi
tando la maggioranza a respinge
re la pregiudiziale. 

Subito dopo si è svolta la " vo
tazione per appello nominale sul
la pregiudiziale di incostituzlona-
lità. Le sinistre, in segno di pro
testa. hanno abbandonato Vau'.a 
in massa facendo mancare il nu
mero legale. 

Alle 20 la seduta è stata pertan
to rinviata alle 21 per la ripeti 
done della votazione 

Nel frattempo i democristiani 
hanno mobilitato i loro colleghi e 
i socialdemocratici precedentemen
te assenti e ripetutasi la votazione. 
il numero legale è stato raggiunto 
e la pregiudiziale di incostituzio
nalità respinta. A questo punto si 
diffondevano nella tribuna stampa 
le prime voci sulle intenzioni di 
De Gasperi di prolungare la seduta 
fino all'estremo per approvare nel
la nottata il Piano Schuman. Ba
stava del resto dare uno sguardo 
all'aula per capire che i d.c. in
tendevano a tutti i costi soffocare 
il dibattito. Infatti, apertasi la di
scussione generale, il democristiano 
BIMA pronunciava Un caloroso di
scorso in difesa del Piano Schuman 
ma le sue parole venivano coperte 
dai mormorii di insofferenza dei 
più accesi clericali i quali davano 
chiaramente ad intendere di non 
voler ascoltare neppure gli esalta
tori di questo Piano di guerra ma 
di voler soltanto votare, e al più 
presto. 

Concluso il discorso di Bima, si 
alzava però a parlare il compagno 
CAVALLARI per chiedere la so
spensione della discussione. Il di
scorso del presidente del Consiglio. 
egli ha detto, ha portato elementi 
nuovi e gravi in questo dibattito 
e noi riteniamo che la Camera ab
bia diritto di pronunciarsi su di 
essi e sul protocollo in esame con 
calma e ponderazione. 

A questa richiesta si opponeva 
con un linguaggio nettamente pro
vocatorio l'on. Russo Perez, ex 
missino ed oggi democristiano ono
rario. Costui ha accusato tra 
l'altro — le sinistre di voler « sa
botare un Piano che rappresenta la 
salvezza della Patria... Quésti in
sulti volgarissimi accendevano la 
atmosfera- Ma Russo Perez insiste
va sullo stesso tono avanzando ad
dirittura la richiesta di chiudere 
senz'altro la discussione generale 
Il piano clericale per stroncare il 
dibattito si manifestava quindi alla 
luce del sole. La richiesta di Russo 
Perez era però completamente 
sballata e lo stesso Presidente Mar
tino la definiva improponibile in 
quel momento. . 

Gli ulteriori sviluppi del dibat
tito sulla richiesta di sospensiva 
contribuivano a chiarire il nocciolo 
della questione: De Gasperi e la 
maggioranza intendevano ricorrere 
a tutti i soprusi pur di approvare 
questo gravissimo atto della poli 
tica atlantica prima dell'arrivo in 
Italia del generale Ridgway. 

Infatti l'on. AMBROSINI affer 

LA RELAZIONE DI BUTLER AI COMUNI 

Bilancio fa l l imentare 
dell'economia britannica 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. - Il passivo del
la bilancia britannica dei paga
menti è salito, nel mese di mag
gio, a 84.700.000 sterline in con
fronto aiv76.800.000 che erano sta
ti il deficit medio mensile nel 
periodo da gennaio fino ad aprile. 
Le cifre provvisorie pubblicate 
oggi dal Ministero del Commer
cio per il mese di maggio, regi
strano. di fronte ad una lieve ri
duzione del valore delle impor
tazioni — dai 325 milioni di apri
le a 320 milioni — una contra
zione delle esportazioni dai 239 
milioni che era stata la media 
mensile per il primo trimestre 
dell'anno, a 221 milioni di media 
per aprile e maggio 

Parallelamente a questo appe
santirsi del passivo della bilancia 
dei pagamenti, le riserve bri
tanniche di oro e di dollari, han
no continuato ad assottigliarsi nei 
due mesi e mezzo che sono tra
scorsi dalla chiusura del primo 
trimestre finanziario. Il Cancel
liere dello Scacchiere. Butler, le
vatosi nel pomeriggio ai Comuni 
per una breve dichiarazione sulla 
situazione economica, ha calcola
to a circa 10 milioni di sterline la 
nuova perdita subita dalle riserve 
in questo periodo. Dai 607 milioni 
a cui erano crollate il 31 marzo, 
esse scendono così al disotto dei 
600 milioni. 

Se, però, si considera che, in 
questo secondo trimestre, l'In
ghilterra ha incassato dagli S.U-
la prima rata degli e aiuti » as
segnatile dal fondo di mutua si
curezza. circa 100 milioni di dol
lari, pari a .circa 35 milioni di 
sterline, che sono servite al te
soro britannico per pagare in oro 
alla Unione Europea dei paga-
ment i suoi deficit di aprile e 
maggio, si vede che la diminu
zione delle riserve è stata, in 
realtà, di circa 45 milioni e non 
dei 10 dichiarati da Butler. 

Pur cercando di trarre qualche 
conforto dal fatto che il ritmo di 
riduzione delle riserve è rallen
tato rispetto a quello che era 
stato nel primo trimestre, Butler 
non ha dissimulato che la posi
zione finanziaria dell'Inghilterra 
rimane estremamente grave e 
che le misure adottate dal gover
no conservatore in questi sette 
mesi di potere, non sono riuscite 
ad allontanare il pericolo del tra
collo. Le drastiche riduzioni delle 
importadoni per II consumo ci
vile st «ano dimostrate impotenti 
a-favorir* il-paraggto della bilan
cia dei pagamenti, quando le e-

sportazioni britanniche, invece di 
espandersi, si contraggono per la 
depressione nel mercato dei tes
sili; per i limiti che alla produ
zione britannica tessile destinata 
ai mercati esteri, impone la scar
sezza dei metalli assorbiti dagli 
armamenti; per la concorrenza 
delle industrie tedesche e giap
ponesi sostenute dal capitale ame
ricano; per la discriminazione nel 
commercio con l'Oriente. 

L'ambizioso oroposito che Bu
tler aveva annunciato tre mesi 
fa al momento della presentazio 
ne del suo bilancio — portare la 
bilancia dei pagamenti al pareg
gio e realizzare un attivo entro 
il 1952 — è apparso una speran
za ormai abbandonata nelle sue 
dichiarazioni di oggi. Il Cancel 
liere ha preferito Dorre l'obietti 
vo di « ristabilire la posizione 
britannica nei prossimi due o tre 
anni » ed ha prospettato ulteriori 
giri di vite nel torchio che com
prime il livello di vita del Pae 
se dichiarando: «Continueremo a 
prendere qualsiasi nuova misura 
si renda necessaria per mantene
re la fiducia nella sterlina ». 

Lo slogan altisonante che egli 
ha voluto lanciare a conclusione 
delle sue parole: Trade not aid. 
«Commercio e non aiuti*, «espan
dere le esportazioni per rendersi 
indipendenti dallaiuto americano» 
suona come pura millanteria 

FRANCO CALAMANDREI 

mava subito che egli intendeva ap
pellarsi al Regolamento perché la 
Camera definisse inammissibile la 
sospensiva. L'assemblea — ha det
to Ambrosini decidendo ieri di 
discutere il Piano Schuman ha im
plicitamente bocciato la richiesta 
dell'ori. Cavallari. Immediatamente 
il compagno LACONI ha dimostra
to l'inconsistenza di questa tesi ci
tando l'articolo del Regolamento 
che riconosce ai deputati di chie
dere la sospensiva in qualsiasi mo
mento delia discussione. La richie
sta di Cavallari, ha aggiunto La-
coni, è confortata da un fatto nuo
vo di cui la Camera deve prendere 
esame con la dovuta calma: il di
scordo del presidente del Consiglio 
Di fronte alle parole di De Gaspe
ri noi abbiamo il diritto di affer
mare che la Camera deve esami
nare il Piano Schuman non solo 
come un dogma della -« religione 
atlantica » ma anche nel suo con
tenuto sostanziale che ha suscitato 
reazioni e perplessità in larghissimi 
settori. La richiesta di Ambrosini 
è in netto contrasto con il Rego
lamento e la Presidenza non può 
ammettere che il Regolamento sia 
violato. 

MARTINO: E' indubbio che la 
richiesta di sospensiva può esseri-
avanzata in qualsiasi momento 
della discussione ma l'on. Ambro
sini si appella ad una precedente 
decisione della Camera richiaman
dosi al Regolamento. Metto quindi 
ai voti il richiamo al Regolamento 

LACONI: Non esiste Un articolo 
del Regolamento cui l'on. Ambro
sini possa appigliarsi. 

MARTINO; Il Regolamento non 
è fatto solo di articoli ma anche 
di principi generali, io metto quin
di ai voti... 

L'annuncio della votazione su
scita vivaci proteste a sinistra. 1 
clericali non sanno opporre argo
menti alle tesi dei comunisti e sca
tenano un putiferio. Agitandosi 
scompostamente, sbattendo le ta
volette dei banchi, tendendo i pu
gni verso le sinistre i deputati d.c. 
Urlano: ..Basta! Basta! Vogliamo 
votare! ... 

In questa incandescente atmosfe
ra hanno preso ancora la parola 
i compagni LACONI e CAVALLA
RI per ribadire l'inconsistenza del
le affermazioni di Ambrosini e per 
far appello al dovere del Presi
dente di applicare il Regolamento. 
Dal momento che il Regolamento 
ammette la facoltà di richiedere la 
sospensiva in qualsiasi momento 
della discussione, è evidente, ha 
n e r v a t o Laconi, che la richiesta 
di sospensiva contrasta sempre con 
ia decisione che la Camera ha pre
cedentemente preso nel fissare lo 
ordine del giorno delle sedute: tut
te le discussioni sospese finora 
erano state precedentemente fissate 
all'ordine del giorno. Questo ra
gionamento elementare, il sereno 
richiamo di Cavallari alle funzioni 
della Presidenza e il deciso atteg
giamento di tutta l'Opposizione 
hanno "indotto l'on. MARTINO ad 
accogliere la richiesta di sospen
siva. Dal resoconto stenografico 
della seduta di ieri, ha detto il 
Presidente, ho tratto la convinzio
ne che il voto espresso ieri non 
preclude la richiesta di sospensiva 
perché in effetti la Camera, più 
che sull'opportunità di discutere il 
Piano Schuman. si pronunciò sulla 
proposta di tenere o meno seduta 
nella odierna giornata festiva. Re
spingo quindi la proposta dell'on. 
Ambrosini e pongo in votazione la 
richiesta di sospensiva. 

La dichiarazione del Presidente 
lascia di stucco la maggioranza. 
Fallito il tentativo di violare il 
Regolamento con un nuovo colpo 
di forza, i clericali tacciono d'im
provviso. irritatissimi. Il compa
gno SERBANDINI chiede quindi 
la verifica del numero legale sul
la proposta di sospensiva. Il Pre
sidente MARTINO l'accetta ordi
nando però la chiusura delle por 
te. L'Opposizione obietta che non 
s: può imporre ai deputati di re
stare nell'aula ma mentre si di
scute di questo un gruppo di cle
ricali. capeggiati dall'on. Elisa
betta Conci, si lancia verso la por 
ta adiacente al settore di destra e 
l'apre di forza per correre a chia 
mare i colleghi assenti. 

La violazione dell'ordine del 
Presidente viene aspramente atig 
matizzata dalle sinistre in un'at
mosfera sempre più tesa. Alcuni 
d. e. inveiscono senza ritegno con 
tro il Presidente, aliri aprono di 
nascosto le porte d ie stanno die
tro l'emiciclo per far entrare gli 

zelanti che bussano disperatamen
te da qualche minuto per poter 
far bella figura di fronte ai capi 
del gruppo. La confusione rag-
iunge il colmo. Interruzioni, cla
mori minacce, imprecazioni scuo
tono la palude. Finalmente rista
bilita la calma, ha inizio l'appel
lo dei presenti per la verifica del 
numero legale. I deputati di sini
stra escono dall'aula in massa per 
impedire che il tentativo clericale 
di strozzare la discussione del Pia
no Schuman in una agitata sedu
ta notturna possa avere successo. 
E infatti, nonostante i tentativi 
clericali di raccogliere a tutti l 
costi una maggioranza, il numero 
legale non viene raggiunto e la 
seduta e rinviata alle 11 di que
sta mattina. 

E' passata da circa mezz'ora la 
mezzanotte quando la seduta vie
ne interrotta. Per circa otto ore 
le sinistre hanno condotto una 
battaglia vigorosa contro un accor
do internazionale che limita la so
vranità dell'Italia e contro il ten
tativo di sanzionare questo accordo 
con un colpo di forza, in un'atmo
sfera surriscaldata dall'isterismo 
del presidente del Consiglio. La 
battaglia delle sinistre continuerà 
oggi. 

II discorso 
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Ore 2 M 0 - 2 1 (oade - . 243,5, 
252.73, 31,4f, 41,64, 4 1 3 » ) : Noti
ziari*. I I conaente €i Pattano. L* 
lotte del lavoro. Viaggio »ost-«letto-
raie: Naooli. 

Ore 22-22^0 (oaée » . 243 ,5 ) : 
Notiziario. La voce dei giovasi : l'io-
coatro al PriouTera delle Ragazze 
«"Italia. Qoesta è ta RAI . 

Ore 23.3» 24 ( « r i e • . 233.3. 
2 7 8 ) : Ultime ootizie. La vita selle 
Democrazie Popolari, loforauiiomi 
icicotificae: la storia della «sica-

FARMACISTI DI TUTTA ITALIA 
Yisiltmo oa moderno stabilimento 

Particola** interessa par lo studio a la produzione 
dalla pasta dentifricia timorata, la cui efficacia anti 
carie * riconosciuta dalla ectenia di tutto II mondo 

Si è svolto a Milano il Con-, 
gresso Nazionale deirAssociazio-
ne Proprietari Farmacie per la 
discussione dei problemi di cate
goria e nel corso di questo im
portante avvenimento i parteci
panti, che rappresentavano tutte 
le regioni ditali», hanno visitato 
un importante stabilimento chi
mico nelle vicinanze di Milano, 
ad Albiate Brisnza. 

Qui i proprietari di farmacie, 
guidati dal loro presidente, dr. 
Torresi, e dal vice-presidente, dr. 
Cornelkmi. si sono resi minuta
mente conto dell'attrezzatura e 
del progresso scientifico realizza
to per la orodurione del dentifri

cio Chlorodont, della Leocrema e 
dì altri prodotti igienici. 

I visitatori, fra i quali abbiamo 
notato il dr. Levi, presidente del
l'Associazione Chimica Lombarda. 
ed il comm. Scala, dell'Alto Com
missariato per llgiene e la Sani
tà, si sono sopratutto interessati 
agli impianti scientifici di labo
ratorio che realizzano la fortuna
ta formula della pasta dentifricia 
fluoreta .cui la scienza dì tutto il 
mondo attribuisce tanta efficacia 
anticarie. Dopo la visita e dopo 
un vermouth offerto in loro ono
re. I farmacist* partecipanti al 
Congresso Nazionale hanno pro
seguito, ner una gita a Stresa. 

(Cuntinuazlone dalla prima pagina) 

sti ultimi tempi; la Conferenza di 
Lisbona, la costituzione del cosid
detto Esercito europeo, il trattato 
separato col Giappone, il cosid
detto Contratto generale con la 
Germania, il riarmo di questi due 
paesi, ecc. Questi ultimi avveni
menti stanno a dimostrare che-, 
rovesciata la politica di unità tra 
le grandi - potenze antifasciste e 
tra tutti i popoli liberi sancita ne
gli accordi di Potsdam, si è giuri
ti a uno stadio avanzato nella pre
parazione della guerra aggressi
va da parte dell'imperialismo ame
ricano. 

Occorre comprendere e far com
prendere a tutti questo caratte
re imperialistico di profitti e di 
poteri della politica di guerra 
americana sopratutto perchè — na 
proseguito Sereni — se solo l'a-i-
ticomunismo fosse lo scopo della 
guerra sole i comunisti sarebbero 
interessati alla difesa. Ma poiché 
sono in gioco la indipendenza del
le Nazioni e la pace, alla dife.=a e 
alla lotta sono interessati tutti i 
popoli, ogni Paese, tutti i cittadi
ni di ogni Paese. 

E qui Sereni ha invitalo tutti 
1 partigiani della pace all'azione 
per rendere edotto il popolo della 
gravità della situazione che la po
litica atlantica ha determinalo in 
Italia; una situazione in cui i'E-
sercito nazionale (prolungati ap
plausi) sì vuole abbassarlo a stru
menti di interessi stranieri in cui 
truppe e comandi stranieri occu
pano il suolo della Patria. Per 
una Nazione — e la storia d'I'a-
lia lo dimostra — non può esservi 
peggiore sciagura! 

Il significato dell'arrivo di Rid
gway è appunto questo: che oggi 
si vanno creando situazioni 'ali 
per cui non solo il governo ita
liano fa la politica dello stranie
ro. ma forze armate e capi stra
nieri cominciano a condizionare 
essi stessi, direttamente, tutto ciò 
che accade in Italia. Ciò significa 
che il problema della indipenden
za nazionale diviene preminente, 
e che la lotta per la pace e la 
lotta per la indipendenza naz ;o-
nale SÌ identificano, diventano un 
tutto unico. Questo è ciò che bi
sogna far comprendede a tutta la 
opinione pubblica nazionale. 

A questo punto l'oratore ha in
dicato ì compiti che stanno dinan
zi ai partigiani della pace. I pro
vocatori di professione — egli ha 
osservato — ci domandano se ri
correremo a forme di lotta avan
zate, staccandoci dalle masse, o 
se ci ritireremo per mantenere al 
movimento un carattere largo. Eb
bene, è evidente che quanto più ! 
fautori di guerra passano e pas
seranno ad atti esecutivi, tanto più 
la nostra risposta dovrà esscr-
adeguata. tanto più dovrà ess^r--
allargato il fronte della pace. L'al
ternativa che i provocatori prr.-
gono non esiste. Oggi, come fu 
contro l'occupante tedesco, la na
stra lotta interessa tutto il popo
lo, tutta la Nazione: non è la lot
ta di questa o quella classe, ma 
una lotta nazionale. Il 25 aprile, 
nei giorni dell'insurrezione, quan
do pure la lotta era giunta al suo 
stadio più avanzato, avevamo c in 
no- tutto il popolo. 

Lottare per la CoMtituzione 
E" chiaro tuttavia che la lolla 

si svolge oggi in condizioni diffe
renti, in tempo di pace e non di 
guerra, e dunque con metodi dif
ferenti. Oggi sopratutto esiste una 
Costituzione repubblicana. alU 
quale ogni giorno inchioderemo : 
fautori di guerra che !a violar.o. 
alienando la sovranità nazionale e 
!":nd:pendenza del Pae^e. Per la 
difesa d": questa sovranità e d: 
questa indipendenza, alla quale 
ogni cittadino è impegnato dalla 
Costituzione repubblicana, noi da
remo :1 meglio delle nostre forze. 
Lo faremo con serenità e con fer
mezza. La parola d'ordine è que
sta: quanto più la lotta sarà adi 
ta. tanto più noi allarmeremo il 
nostro fronte fino a cne esso com-
prer.da tutto il popolo italia-.o. 
Questa è ia condizione della vit
toria! 

Spentasi l'ovazione che ha ac
colto le ultime parole di Sereni. 
è stata data lettura dell'ordine del 
giorno conclusivo approvato a l l i 
unanimità. In esso sj rivolge un 
saluto a tutti quar.ti lottano per 
la pace. s. riafferma la necessità 
di fare di Roma la Capitale della 
nace convocaidoV la Cr-nferenri 
mondiale per il disarmo. 

Per domenica 15 ali? ore 10. :! 
comitato dei Partigiani della Pa
ce. ha indetio un grande comizio 
ir. piazza SS. Apostoli. Parlerar.-
r.o S. E. Saverio Br:eante. ;1 'se
natore Sfreni. 
*»w Bu<?l:ar: l'on. Lizzadri e !,-» 
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